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Quello che state per leggere è il primo numero pubblicato dalla redazione del 

laboratorio di giornalino dell’anno scolastico 2019/ 2020, composta dagli studenti B. 

C., B. M., L. J., M. C., M. R., O. G., P. A, R. I., T. C. e V. F., e guidata dalla 

professoressa Chiocchetti.  

 

Questo numero si comporrà delle seguenti sezioni:  

➢ una prima parte dedicata alla cronaca della nostra scuola, in particolar modo alle 

gite e alle attività svolte dalle singole classi;  

➢ una seconda dedicata alle nostre nuove rubriche: a gruppi di tre, gli studenti si 

sono occupati di redigere tre rubriche, dedicate rispettivamente all’ambiente, al 

mondo dei social e di internet e allo sport; 

➢ una terza parte dedicata alle recensioni: ogni studente del laboratorio ha scelto, 

secondo i propri gusti, un libro, un videogioco, un film o una serie televisiva che 

ha recensito; 

➢ una quarta sezione dedicata ai giochi enigmistici, creati appositamente dai 

ragazzi; 

 

 

Speriamo che vi piaccia, 

 La redazione, 
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Cecchi Paone ospite a Seveso 

Il giornalista e conduttore televisivo Alessandro Cecchi Paone in visita alla Munari 

Il laboratorio di giornalino lunedì 13 Gennaio ha avuto la possibilità di conoscere 

Alessandro Cecchi Paone, noto giornalista e conduttore televisivo italiano (tra i suoi 

meriti quello di essere il fondatore del tg2), che ha condiviso la sua esperienza 

lavorativa con i ragazzi della scuola primaria Bruno Munari.  

Cecchi Paone ci ha illustrato i 

principali compiti e doveri che un 

perfetto giornalista deve 

possedere. Prima di tutto "il 

giornalista nasce come cronista, 

che ha come primo dovere quello 

di informare". Proprio per 

questo, i primi giornalisti sono 

stati gli storici, che, attraverso 

alcune narrazioni, rendevano 

pubblici i fatti delle guerre: oggi 

chi svolge questa stessa funzione è proprio il cronista. "Il vero giornalista, dunque, 

è il reporter, in italiano inviato speciale, che riporta gli avvenimenti vissuti in prima 

persona". Grazie all’impegno dei giornalisti nel riportarci i fatti veri e concreti, 

ognuno può prendere le proprie decisioni con coscienza, anche in ambito politico 

perché "per deliberare bisogna conoscere. Senza la conoscenza non possiamo 

votare". Non solo, ma un giornalista deve anche "vigilare, perché il potere tende a 
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non far trapelare tutte le informazioni. Il giornalista investigativo, infatti, come dice 

il nome, ha l'obiettivo di scoprire i segreti e di diffonderli". Tuttavia per poter 

portare a termine questi compiti, i giornalisti sono costretti a sacrificare parte della 

loro vita privata perché sono spesso in viaggio e possono essere chiamati a qualsiasi 

ora, come è successo proprio ad Alessandro Cecchi Paone, più volte svegliato nel 

cuore della notte per condurre le edizioni straordinarie dei telegiornali. “Eppure”, 

aggiunge, “si viene ripagati con tante avventure, emozioni e incontri con persone 

speciali e famose”. 

 

Il conduttore ha speso anche alcune parole sulle ripercussioni che l’avvento di 

Internet ha avuto sul giornalismo e sull'uso dei social network nella comunicazione. 

Pensa, infatti, che i social abbiano un riscontro positivo nel giornalismo perché 

permettono di trasmettere le notizie in diretta, ma hanno il difetto di accumulare 

troppe informazioni, che possono creare confusione. Per questo, secondo Cecchi 

Paone, il giornalista del futuro "nuoterà attraverso le mille informazioni presenti nel 

web e dovrà essere una guida per i lettori, scegliendo le notizie vere e corrette per 

loro; nell’era di Internet, il giornalismo è in continua trasformazione e bisogna 

essere abili e disposti a cambiare con lui”.  

Alla fine del suo intervento, Alessandro Cecchi Paone ha speso qualche minuto a 

rispondere alle nostre domande. Tra le tante, abbiamo selezionato quella che, a 

nostro parere, rappresenta in modo più significativo il lavoro del giornalista. La 

riportiamo qui di seguito: 

 

Si ricorda qual è la notizia che le è piaciuto dare di più? 

“È difficile sceglierlo. Le notizie più brutte da dare sono state quelle legate alle 

guerre. Per il tg2, per esempio, sono stato inviato durante la guerra in Jugoslavia, 

nei Balcani, e ho affrontato il pericolo sui carri armati, con il giubbotto antiproiettile 

e i militari come compagni. Eppure, in tutta la mia esperienza, due sono state le 

notizie più belle e commuoventi da dare: la caduta del muro di Berlino trasmessa 

in diretta tv e, in concorrenza coi miei interessi, la mappatura del genoma umano, 

grazie alla quale, per la prima volta nella storia, si è riusciti a conoscere come fosse 



5 
 

fatto il patrimonio genetico. Per quanto riguardo le interviste, invece, la più 

soddisfacente e elettrizzante da fare è stata sicuramente quella allo scrittore Isaac 

Asimov”. 

Questo è stato l’intervento del famoso conduttore. Noi, giornalisti di domani, non 

possiamo far altro che ringraziarlo per i suoi preziosi consigli.  
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Caccia alla 

vittoria 
Le classi seconde protagoniste del 

progetto Orienteering 

 

 

I ragazzi delle seconde sono stati 

protagonisti del progetto 

orienteering. L'entusiasmante 

avventura si è svolta l'11 Ottobre 

presso il Bosco delle Querce di 

Seveso.  

Gli alunni dovevano usare una 

mappa per orientarsi e scovare nel 

bosco i punti che erano suggeriti 

sulla mappa. L'esperienza è durata 

circa tre ore e ha permesso ai 

ragazzi di seconda di 

sperimentare la fatica di muoversi 

senza cellulari.  

La 2A è stata la vincitrice assoluta 

della competizione. I ragazzi 

hanno ammesso che il trucco che 

li ha porttati al primo posto è stata 

la velocità della loro corsa. 

Utilizzando questa magnifica 

tecnica sono riusciti ad 

accaparrarsi la vittoria. 

Prima discarica 

poi Paradiso 
Come i nostri compagni delle classi 

prime hanno aiutato a pulire Seveso 

 

Il parco “Paradiso verde” non è mai stato 

così pulito! Le classi prime, il 31 Ottobre, 

si sono rimboccate le maniche per pulire 

una parte del nostro pianeta.  

I ragazzi, muniti di pinze, sacchetti e 

guanti, si sono messi in gioco e hanno 

raccolto i rifiuti abbandonati nel parco. 

“Abbiamo trovato di tutto” hanno 

ripetuto i ragazzi intervistati delle 

diverse classi “Tantissimi tappi, 

mozziconi di sigarette, bottiglie di vetro, 

stampe per torte, profilattici, un casco e 

addirittura pentole, una calcolatrice e un 

seggiolino!”  

Ve lo sareste mai aspettato? Così tanti 

rifiuti in mezzo alle strade a due passi 

dalla discarica: in sole due ore hanno 

riempito circa dieci sacchi.  

L’attività, oltre ad aiutare il pianeta, ha 

insegnato ai ragazzi a rispettare la 

natura, come sostengono alcuni studenti 

della I D: “è stato utile, col mondo non si 

scherza”.  Tra i ragazzi c’è stato 

qualcuno più colpito di altri: alcuni ci 

hanno raccontato di aver addirittura 

creato un club per sensibilizzare sui 

problemi ambientali! Ve ne parleremo tra 

qualche pagina: continuate a leggere! 
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VIAGGIO AL 

BUIO 

Un’uscita al buio per alcune delle nostre 

classi 

 

Il giorno 23 gennaio le classi 2^F e 

2^A sono andate a Miano, all'Istituto 

dei ciechi, per compiere un’attività 

didattica, che consisteva in un 

percorso al buio.  

L'Istituto offre agli ospiti varie 

esperienze in ambienti differenti, ad 

esempio prove tattili oppure giri in 

barca, tutto rigorosamente al buio! 

Le classi, con un pizzico di euforia e 

paura, sono partite per provare 

questa avventura, scoprendo cosa si 

prova a non poter usare gli occhi per 

un’ora. 

Secondo loro questa esperienza è 

stata molto bella, hanno provato 

anche ansia e divertimento, come è 

stato detto dalla classe 2^F. Hanno 

attraversato il percorso muniti di un 

bastone per orientarsi e nel mezzo 

del cammin della loro gita si sono 

imbattuti in un bosco e hanno 

attraversato un ruscello in barca – 

tranquilli, Caronte non c’era! Subito 

dopo hanno visitato una città e 

simulato una giornata al mercato, 

infine hanno fatto compere in un bar.                            

                                                                       
The End 

UN GIORNO 

IN BICOCCA 

Giovedì 30 gennaio la classe 3°F ha 

visitato l’hangar bicocca di Milano, 

accompagnati dal professore 

Barletta e dalla professoressa 

Lanzani. 

Alcuni membri del giornalino lo 

hanno visitato con loro e ci hanno 

descritto cosa c’era all’interno 

dall’hangar. 

Nella prima delle due mostre, 

situate in alcuni vecchi capannoni 

industriali restaurati, c’erano 

alcune installazioni al neon di vari 

artisti, come Cerith Wyn Evans, e di 

varia forma. 

Nella seconda mostra, quella 

permanente, hanno visto “i sette 

palazzi celestiali” di Anselm Kiefer, 

dei grandissimi palazzi in cemento 

armato di varie dimensioni e 

altezza, bilanciati con dei fogli di 

piombo alla base. 

Ci hanno detto che è una 

bellissima esperienza e la 

consigliano alle altre classi. 
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ATTENZIONE AL BIO 

CLUB! 

In 1D abbiamo scoperto qualcosa di davvero interessante! 

 

Alcune ragazze, Allegra, Giulia, Arianna e Giada, hanno fondato un club: il 

"Bio club". 

Il loro scopo è quello di sensibilizzare tutti noi ragazzi alle tematiche 

ambientali perché, secondo loro, le generazioni passate avevano a 

disposizione un mondo sano e pulito e "anche noi vogliamo poter vivere in 

un pianeta non inquinato".  

Le ragazze del club sperano di poter trasmettere le proprie idee a più 

persone possibile, sfruttando anche questo articolo per allargarsi 

"vogliamo che con questa iniziativa le persone capiscano che stiamo 

distruggendo il mondo in cui viviamo". 

Il compito principale del club è creare dei volantini e distribuirli per la città 

di Seveso. Chiunque voglia unirsi a questa meravigliosa iniziativa, sarà ben 

accetto! 
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Incontrato nei corridoi della scuola, noi del giornalino 

abbiamo deciso di intervistare il prof. Barletta… perché 

pensiamo che abbia una storia davvero interessante, leggete 

un po’! 

 

Interviste alle persone della scuola 

Come si chiama?  

Mi chiamo Antonio Barletta 

Cosa insegna? 

Insegno Arte  

Da quanto tempo insegna?  

Insegno da 12 anni, da 3 in questa scuola 

Le piace insegnare? 

Si, molto  

Cosa ha studiato? 

Accademia delle belle arti di Milano, formazione 

scultura 

Cosa le piace fare nel tempo libero? 

Nel tempo libero mi piace partecipare a mostre, fare 

lavori differenti, uscire con gli amici e ascoltare la 

musica. Inoltre preparo le tavole e penso a come tenere 

a bada i miei ragazzi 

Che rapporto ha con gli studenti, colleghi, bidelle? 

Perfetto con tutti e particolarmente affezionato agli 

alunni e ad alcuni colleghi 
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Cosa ne pensa della scuola? 

Mi piace molto  

Da piccolo le piaceva la scuola? 

A giorni alterni, come a tutti voi. Alle superiori mi 

divertivo molto, ma capitavano giorni in cui non avevo 

voglia di andare a scuola 

Quali argomenti delle sue lezioni sono i più 

interessanti? 

Tra i miei argomenti preferiti c’è il programma di 

seconda media, che è in assoluto il migliore, in cui si 

studiano Giotto e le prospettive della città. Mi piace 

anche molto il programma di terza media, dedicato alle 

tecniche di moda e ai laboratori, soprattutto 

Quali sono gli argomenti meno interessanti? 

Il Settecento è in assoluto quello che mi piace meno 

Qual è l’opera che gli è piaciuto fare maggiormente? 

Ero in Norvegia e lavoravo a un progetto sui 

motociclisti che guidano le Harley Davidson, ma loro 

erano un po’ riservati allora per ottenere il loro 

appoggio mi sono finto un motociclista di un gruppo 

chiamato Gli schiaffi. Grazie a questa esperienza sono 

riuscito a produrre un video, due sculture, alcuni mobili, 

le divise, un mantello e un anello per due dita con una 

ruota che gira. 

 

 



11 
 

 

 

 

 

 

 

La raccolta differenziata consente di separare 

l’immondizia e trasformarla nuovamente in materie 

prime: il vantaggio maggiore è che non si deve 

”spremere” il nostro pianeta per ricavare nuove 

materie prime. Ma anche la frazione organica ha la sua 

importanza nella raccolta differenziata, perché se è  

differenziato in modo opportuno, può diventare “compost” o essere messo 

in discarica. Infine si può dire che fare la raccolta differenziata comporta un 

notevole risparmio ambientale. 

 

 

LA PLASTICA IN MARE: IL VORTEX 

L’umanità consuma molto più di quanto la terra può darci la percentuale è 

in crescita e, con questo ritmo, a metà del secolo avremo bisogno di così 

tante risorse che equivalgo a quelle di due pianeti terra. Il nostro pianeta è 

capace di assorbire gli scarti di queste risorse ma alcune di queste come il 

vortex, un’enorme isola di plastica in mezzo all’ oceano pacifico con un 

diametro di duemilacinquecento chilometri è profondo trenta metri, il suo 

Ehi tu, non skippare la rubrica! Isole di plastica in mezzo al Pacifico, 

scioglimento dei ghiacciai, inquinamento sempre più intenso…. La lista è 

lunga e la sensazione di non poter tornare indietro è sempre più evidente. 

In attesa di una soluzione, qui troverete alcuni consigli che ognuno di noi 

può attuare per avere un futuro migliore. 
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peso complessivo è di 3,5 tonnellate. Con questo esempio è ovvio che non 

possiamo e non dobbiamo continuare in questo modo. La terra non è 

infinita ma, molto fragile visto che in cinquanta anni abbiamo causato molti 

più danni che nel resto dell’esistenza umana. 

 

COME SALVARE IL MONDO 

Il contributo che ognuno di noi può dare 

 

 

 

 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Ridurre il consumo di acqua: 

possiamo risparmiare acqua ad 

esempio quando ci laviamo.  

 

Usare carta riciclata: possiamo utilizzare meno 

carta quando ci soffiamo il naso o possiamo 

stampare documenti o immagini usando carta 

riciclata, salvando così molti alberi 

Fare una spesa intelligente: significa 

saper identificare i prodotti migliori 

per la nostra alimentazione, possiamo 

iniziare a mangiare meno alimenti 

animali. 

 

Ridurre il consumo di carne e pesce: 

possiamo iniziare a mangiare vegano, 

così potremmo migliorare la vita della 

terra in cui viviamo. 

 

Riciclare gli oggetti che non hanno più 

un utilizzo: per riciclare dovremmo 

usare la raccolta differenziata ovvero 

riciclare ogni cosa come: carta, 

bottiglie, plastica e vecchi 

elletrodomestici  
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In questa rubrica parleremo del mondo social, un mondo nuovo a molti poco 

chiaro: tratteremo, infatti, dei pericoli e degli usi di internet.  

Negli anni Novanta la popolarità di 

Internet è esplosa inseguita al 

lancio del world wide web. Internet 

è molto importante per la nostra 

società. La rete per noi ragazzi può 

essere un ottimo strumento. 

Infatti, esistono siti molto utili 

come Wikipedia, Google Maps e i 

social network come Whatsapp.  

Tutto questo comporta, alcune 

volte, l’allontanamento dai rapporti 

umani. Internet può essere 

pericoloso se utilizzato senza 

cervello infatti il web pullula di 

malintenzionati che molto spesso 

stalkerano o fanno atti di pedofilia 

verso i più indifesi. 

Molte volte si può essere presi di 

mira da hacker che organizzano 

alcune truffe. Questo ci deve 

mettere in guardia sui pericoli di 

internet. 

 

Gli smartphone sono strumenti 

necessari e indispensabili per la 

nostra vita quotidiana perché ci 

semplificano la vita; infatti i 

moderni telefoni possono renderci 

totalmente dipendenti.  

Al giorno d’oggi esistono delle vere 

proprie patologie. In questo 

numero ne vedremo alcune: 

          NOMOFOBIA  

Indica il senso di angoscia che si 

prova quando il cellulare è scarico o 

senza credito: chi è effetto da 

questa patologia controlla 

spessissimo notifiche e messaggi 

         INTERNET 

ADDICTION DISORDER 

È l’uso compulsivo di Internet  
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       VAMPING 

L’uso del cellulare nei momenti che 

dovrebbero essere dedicati al 

sonno 

     HIKIKOMORI 

E’ un termine giapponese che 

significa “stare in disparte”, molte 

persone si chiudono nelle loro 

stanze per giorni interi e usano 

solo il computer. 

   DIPENDENZE DA 

VIDEOGIOCHI 

Chi ne soffre tende sempre di più 

a indentificarsi col personaggio 

del gioco. 

 

Ecco qui alcune applicazioni che ci 

facilitano la vita e ci aiutano ad 

apprendere nuove conoscenze in 

modo graduale, gratuito e 

divertente! 

Con queste splendide app che stiamo 

per suggerirti potrai viaggiare senza 

svariati pesi. 

  DIZIONARIO ITALIANO- 

SINONIMI: per Android e IOS, 

con questa app potrai cercare parole 

italiane e i loro sinonimi. 

  DIZIONARI ITALIANO-

INGLESE: quest’app è l’aiuto che vi 

serviva per migliorare l’inglese. Vi 

può, infatti, aiutare a conoscere 

nuove parole in inglese, la loro 

traduzione e il modo in cui 

pronunciarle. 

 VEDERE LA GRANDE 

GUERRA: con quest’app si possono 

vedere video, racconti e 

testimonianze sulla I Guerra 

Mondiale.  
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  I PARERI DEI COMPAGNI 

 

 

Mateen, IIIF 

Sostiene che sì, usa i social, 

soprattutto Instagram, 

abbastanza ore al giorno, perché 

sono belli. Eppure ammette che 

riuscirebbe a resistere una 

settimana senza utilizzarli.  

 

Davide, IIIF 

Davide usa molto i social, 

soprattutto Instagram che trova 

essere il più divertente. 

Ammette anche che avrebbe 

davvero troppa difficoltà nel non 

usarli per una settimana intera. 

 

 

Rossano, IIIE 

Il social che più usa è Youtube. 

Pensa che i social siano davvero 

interessanti, ma che, nonostante 

tutto, riuscirebbe a resistere 

una settimana senza usarli. 

Thomas, IIIE 

Sostiene che i social sono molto 

belli, ma che bisogna anche stare 

attenti nell’utilizzarli. Li usa dalle 

5 alle 6 ore alla settimana! 
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L’Italia e lo sport 
Sapete quali sono gli sport più praticati in Italia? Gli sport più diffusi, 

nonostante molti pensano che sia il calcio (che si trova al secondo posto), 

sono la ginnastica e l’aerobica, seguite appunto dal calcio e dagli sport 

acquatici. 

Tra i più piccoli lo sport più praticato è il nuoto. Crescendo la preferenza 

va verso il calcio, mentre tra i più vecchietti, come i nostri genitori, è 

diffusa la ginnastica e il fitness. Nonostante la maggior parte degli italiani 

pratichi sport, gran parte della nostra popolazione non fa nessun tipo di 

attività fisica, alcuni invece, non praticano sport ma svolgono attività come 

lunghe passeggiate, giardinaggio, giri in bici ecc…  

 Noi, Chiara, Camilla e Angela, del laboratorio di giornalino, vi 

presentiamo una rubrica riguardante lo sport in cui vi porteremo 

informazioni e curiosità, come gli sport praticati maggiormente in 

Italia, perché fare sport fa bene e gli sport più strani del mondo. Detto 

questo, ecco il primo articolo. Speriamo vi piaccia. 
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qui sotto vi mostriamo dei grafici in cui rappresentiamo i dati appena 

esposti:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Abbiamo deciso di dedicare una parte della nostra rubrica agli sport più 

strani del mondo. 

Vi presentiamo uno sport che potremmo praticare proprio in questo periodo 

dell’anno e ora capirete il perché.  

no sport ma 
attività

no sport

ginnastica,aerobica e 
fitness
sport acquatici

calcio

S    R 

TRANGE 

SPORTS 
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Lo YUKIGASSEN, nato in Giappone, significa letteralmente “battaglia con 

la neve”.  

Viene giocato da due squadre composte da sette giocatori l’una; quando un 

giocatore viene colpito da una palla di neve è eliminato. Fondamentale per 

la sicurezza dei giocatori, sono degli elmetti che coprono il viso. Prima di 

una partita si preparano fino a 90 palle di neve! Che ne dite di provare? Se 

volete noi ci siamo!    

 

 

Lo sapevate che esistono anche le corse di cammelli? Ebbene sì, esistono; 

e l'Australia ne ospita ben 2 tra le più importanti: la CAMEL CUP e il 

BOULIA DESERT SANDS. Si tengono una volta all'anno ad Alice Springs e 

nel Queensland e i cammelli, nonostante possano sembrare animali goffi e 

lenti, raggiungono la velocità media di un motorino, tra i 40 km orari fino 

addirittura a raggiungere i 65km orari. 

Queste corse danno spazio a scommesse e a concorsi di bellezza per 

cammelli, proprio come nelle corse dei cavalli, ma in più, a volte, si 

allestiscono dei veri e propri mercati che vendono prodotti legati ai 

cammelli. 
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Un altro sport strano è il CHEESEROLLING (formaggio rotolante) 

decisamente più spettacolare di qualsiasi format di cucina. Consiste nel lancio 

di una forma di formaggio da una collina ripida e i concorrenti si sfidano nel 

tentativo di afferrarla prima degli altri rincorrendola. Il formaggio rotolante 

è una disciplina che dall’Inghilterra ha preso piede anche in Trentino nei pressi 

di Rovereto.  

Vi consigliamo fortemente di cercare cheese rolling su youtube per farvi 

quattro risate. 

 

Infine, per concludere, una piccola curiosità: negli Stati Uniti esiste la World 

Rock Paper Scissors Society, una società che ha organizzato un vero e proprio 

campionato mondiale del famosissimo gioco "Carta-Forbice-Sasso".  
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RECENSIONANDO 

Le migliori recensioni di film, musica, serie tv 

É una serie televisiva uscita in Italia il 20 

dicembre 2017, pubblicata esclusivamente da 

NETFLIX. L'ideatore, Alex Pina, è riuscito a 

creare una serie televisiva molto interessante e 

coinvolgente al punto da vincere un Emmy nel 

2018! 

L'argomento principale è una rapina alla zecca 

di Spagna, in cui i ladri (i personaggi 

principali) sono chiamati con nomi di città 

come: Tokio, Berlino, Oslo, ecc. 

L'idea trasmessa dalla serie è quella di riuscire 

ad arricchirsi senza rubare agli altri, 

soprattutto ai poveri. Infatti chi viene rapinato 

non è altri che il governo stesso di Spagna! Il 

personaggio migliore è il professore, 

avvincente e davvero interessante: è lui che 

tira le fila di tutta la faccenda… un vero genio!  

La consiglio perché è una serie davvero 

coinvolgente, da guardare tutta d’un fiato. 

 

La casa di carta 

Di Mariani Riccardo  

Ho visto Joker il giorno dopo la sua uscita 

presso i cinema. Il film, diretto da Tood Philips 

con l'aiuto della Warner Bros, è stato 

presentato il 31 agosto 2019 a Venezia ed è 

uscito nelle sale di tutto il mondo il 4 ottobre. 

Il film, dopo vertiginosi incassi, è anche 

riuscito a vincere l’ambito premio del Leone 

d'oro! Tutta la storia della pellicola è ispirata a 

svariati fumetti della DC. Il protagonista, 

infatti,  è  Joker, un tipo un po' particolare che 

creerà non pochi problemi a Gotham City. 

L’attore Joacquin Phoenix, che interpreta 

Joker, è arrivato ai livelli di Heath Ledger 

(Joker ne Il Cavalliere Oscuro). 

Secondo me è un bel film, il migliore prodotto 

dalla DC. Lo consiglio per gli amanti dei 

supereroi. L'unica pecca sono i costumi che 

non i sono piaciuti, ma, nel complesso, il mio 

voto è 9.7 

 

Joker 

Di Ottolina Giacomo 
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Tra il 2004 e il 2010 è uscita la serie televisa Lost, prodotta da ABC, una serie fantastica 

e affascinante, che è stata nominata sei volte ai Golden Globe, vincendone uno. Inoltre, i 

suoi attori hanno vinto altrettanti premi rinomati. 

Lost è una serie televisiva un po' complessa e confusionaria perché ha molti personaggi 

con diverse personalità, alcune volte un po' strambe. Mentre i diversi protagonisti sono in 

viaggio, l'aereo all'improvviso precipita e i personaggi si ritrovano su un'isola deserta, 

almeno all'apparenza. Iniziano ad accadere episodi irrazionali, che si collegheranno a 

mano a mano. L’autore non trasmette una morale, ma quando tutti i pezzi della storia 

tornano a collegarsi, allora, è bellissimo. Secondo me dovreste guardare Lost perché è una 

serie affascinante e misteriosa, ottima per coloro a cui piace l'avventura.  

Mai sentito parlare di Ready Player One? E’ un libro di Ernest Cline ambientato in un 

futuro apocalittico. Siamo nel 2050, la popolazione mondiale è aumentata tantissimo, il 

mondo è devastato dall'effetto dell'inquinamento e la gente usa OASIS, una piattaforma 

di realtà virtuale, che è usata da chiunque per fare qualsiasi cosa: i ragazzi, per esempio, 

vanno a scuola su OASIS, giocano, si "vedono" con gli amici, comprano vestiti e di tutto 

e di più nel mondo virtuale. 

L’inventore della piattaforma, Halliday, ha guadagnato molti soldi, ma non ha eredi. Per 

decidere a chi andrà il suo patrimonio, nonché il controllo di OASIS, ha lasciato un 

enorme Easter Egg sul sito di OASIS. Dopo ormai cinque anni in cui si continua a cercare 

di scoprire l'Easter Egg, un nome appare sul tabellone della piattaforma: Parzival.  

Dal libro, uscito nel 2010, è stato tratto un film diretto da Steven Spielberg, uscito nel 

2015, che ha vinto alcuni premi ed è stato candidato all'oscar. 

Sia il libro che il film sono molto interessanti. Il libro è scorrevole e mentre lo si legge 

viene voglia di proseguire nella lettura per scoprire il finale! I personaggi sono ben 

descritti e ci sono spesso battute sarcastiche. è molto bello e interessante: consiglio a tutti 

di leggere il libro, soprattutto se avete già visto il film perché è molto, ma moolto diverso.  

 

Ready Player One 

Di Turati Chiara  

Lost 

Di Mariani Corrado   
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Avete mai sentito parlare di Hunger Games? E’ un film emozionante, molto conosciuto, tratto 

dalla trilogia di Suzanne Collins, una scrittrice molto abile, che ha scritto altri romanzi, come 

“Gregor”. 

Pensate, l'idea di Hunger Games le venne mentre guardava la televisione, facendo zapping tra 

documentari sulla guerra e reality shows. 

Il film tratto dal primo capitolo della saga è stato prodotto nel 2012, dalla casa cinematografica 

Warner Bros. 

Alla sua uscita, il film riscosse molto interesse tra il pubblico, motivo per il quale vinse alcuni 

premi: ad esempio, è stato nominato best seller dal famoso giornale "New York Time" e scelto 

come il migliore film di tutto l'anno. 

Il film parla di una ragazza di nome Katniss molto determinata, poco brava a fare amicizia, 

che ha come unico amico fidato Gale, un ragazzo che la aiuta a prendersi cura della sorellina 

Su e della madre. 

Vivono nel distretto 12 del paese, il più povero, sottomessi dal cuore di Panem, Capitol City. 

Ogni anno si organizzano dei giochi gli "Hunger Games". 

Ma sapete qual è l'obbiettivo di questi giochi? Per vincere bisogna uccidere tutti gli altri 

partecipanti (un ragazzo ed una ragazza estratti a sorte per ogni distretto riuniti in un'arena). 

Penso che in questo film la parte che mi ha colpito di più sia proprio il carattere della 

protagonista. Katnis è determinata e pronta ad aiutare le persone che ama. Ci insegna che non 

bisogna arrendersi di fronte alle avversità e che dopo ogni sconfitta c'è sempre una rinascita. 

 

Hunger Games 

Di Buratti Camilla  

Rocket League è un gioco sviluppato dai creatori di Psyonix Studios nel 2015. E’ un gioco che si 

basa sul calcio, in cui si deve fare goal giocando con alcune automobili. L'aspetto più incredibile è 

che è possibile fare acrobazie di vario tipo ed è possibile anche giocare coi propri amici. Per me 

questo gioco è molto bello perché si può giocare anche in gruppo con i propri amici, cambiare 

macchine e fare tantissime e varie attività. Il gioco deriva dall'unione di due giochi. vi consiglio 

questo gioco perché è un modo diverso per divertirsi. 

 

Rocket League 

Di Lanfranchi Jacopo   
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Questo libro non credo lo conosciate tento perché appunto è stato pubblicato nel 1979, a 

Stoccolma dalla casa editrice Theinemanu Verlag,.  La prima edizione italiana, invece, è del 

1981, a cura della Longanesi. L’artefice di questo libro fantastico è Michael Ende, scrittore 

anche del famoso romanzo Jim Botton (1958). Dalla Storia Infinita hanno anche creato vari 

spettacoli e addirittura un video gioco! Cinque anni dopo la sua pubblicazione, è uscito anche 

il film, in cui la colonna sonora è Never Eding Story di Limalhi, che è stata usata nella 

famosissima serie TV “Stranger Things”, originaria di Netflix.  

Bastian, il protagonista di questo libro, è un ragazzino che ama molto leggere. Mentre va a 

scuola viene rincorso da tre bulli e lui, allora, si rifugia in una libreria. Qui il proprietario sta 

leggendo un libro che ritiene sia diverso e non adatto ai bambini. Mentre il libraio parla al 

telefono, Bastian prende furtivamente quello strano libro e torna a scuola. Arrivato, scopre che 

era in ritardo e i suoi compagni stavano facendo un compito in classe, allora si rifugia nella 

soffitta dove inizia a leggere. Il libro racconta di Atreyu, un eroico giovane che viene mandato 

in missione per scoprire una cura per la principessa di un mondo fantastico. Il giovane eroe in 

questo viaggio incontra vari personaggi bizzarri. Bastiano si appassiona sempre di più al libro 

senza rendersi conto che lui stesso sta diventando parte fondamentale della storia. 

Con questo romanzo, l’autore vuole decisamente far liberare la fantasia dei suoi lettori e far 

ritornare bambini gli adulti. A me è piaciuto moltissimo questo libro tanto da dire che è proprio 

il mio libro preferito. Ha uno stile abbastanza scorrevole, è interessante dalla prima all’ultima 

pagina. Vi consiglio moltissimo di leggerlo perché è proprio un classico della letteratura… 

spero che metterete questo titolo nella vostra lista “cose da leggere”.      

 

La Storia Infinita 

Di Pozzati Angela   
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